Un gierne le stelle pit brillanti e superbe del ciele litigarene cen la

pitt piceela stellina che ¢'era vieine a lere.

Le dissere che era talmente piceela e insignificante, che dalla
terra nessune ['avrebbe vista e che quindi il cielo nen era peste
per lei.

La stellina, avvilita e triste, cerse via allentanandesi da lere
e,avvicinandesi alla terra, cadde in un prate frantumandesi in mille
stelline bianche e d'ere.

Il prate le aceclse cen gieia, le amé fin dall'inizie e diede lere il

sue neme: prateline.

Le stelline, felici di essere amate, rimasere nel prate e la



sera chiusere i lere petali per nen vedere le stelle superbe

che brillavane in ciele.
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